
Partita aperta? «Certo. Il risultato non
è già scritto». Renzi concorda col suo
principale competitore (in base ai son-
daggi), Gianni Cuperlo, sul fatto che le
primarie dell’8 dicembre non hanno
un esito definito. E di prima mattina a
RaiUno apre la giornata con i decibel
che si alzano non solo su governo e Can-
cellieri, ma anche su Regioni e sindaca-
ti. Cosicché vanno dimezzati «i politi-
ci» non solo i costi della politica metten-
do nel mirino anche Regioni («micro-
stati che pensano di poter governare
tutto» dirà poi al congresso dei medici
di famiglia) e sindacati (per Renzi tre
organizzazioni non hanno più senso) a
cui consiglia una «bella cura dimagran-
te» auspicando un riordino dei distac-
chi sindacali. Riforma che, gli fa notare
Bonanni, la Cisl ha già iniziato. Insom-
ma toni da rottamatore prima manie-
ra. Gli stessi usati mercoledì sera a La 7
da Paragone, e che, è facile immagina-
re, userà stamani dalle 8 ad Agorà su
Rai3.

Ed è anche sotto questa lente che va
guardato il violento scontro post-Can-
cellieri tra Civati (che per un paio d’ore
lancia su twitter l’hastag insultacivati
per rispondere alle critiche dei suoi so-
stenitori) e Cuperlo. Col deputato lom-
bardo che accusa il collega triestino di
essere «debole coi forti e forte coi debo-
li» facendo anche intendere che fareb-
be parte del gruppo dei 101 che aveva
affossato Prodi. Parole che a Cuperlo
lasciano l’amaro sapore di una «violen-
za verbale e culturale» inaccettabile.

L’obiettivo appare chiaro. Alzare il
livello di attenzione su un appuntamen-
to che rischia di vedere un’affluenza mi-
nore rispetto al passato. Fin qui i son-
daggi (anche quelli che settimanalmen-
te fornisce al sindaco il fidatissimo Ma-
sia ) dicono che ai gazebo dovrebbero
andarci almeno 2 milioni di elettori Pd.
Ma nel 2007 per Veltroni erano stati
oltre 3milioni e mezzo e nel 2009 per
Bersani 3 milioni e 100mila, in pratica
la stessa cifra registrata alle primarie
(primo turno) del centrosinistra di un
anno fa. La partecipazione degli iscritti
alla prima fase non è stata particolar-
mente brillante: 300mila votanti, quat-
tro anni fa erano stati oltre 460mila.

Renzi ovviamente è soddisfatto di
aver vinto il primo tempo anche per-
ché ricorda a Unomattina che su quel
terreno il favorito era Cuperlo, tuttavia
è consapevole che fin qui s’è giocata «la
Coppa Italia» e che la vera sfida, il
«campionato» con relativo scudetto lo
si assegna domenica 8 dicembre.

Da qui l’attenzione ad allargare la
platea oltre i confini dei militanti demo-
cratici e a mobilitare al massimo i suoi.
Tanto più, come ammesso a Vani-
tyFair, Renzi si sente «maturo» per fa-
re il premier «solo in Italia si pensa che
uno alla mia età sia ancora giovane».

Così spiega che il suo «nuovo Pd»
non difenderà più il ministro. Ma ap-

punto dipenderà «da quello che acca-
drà l’8 dicembre» perché se i cittadini
(«tutti, non solo i tesserati Pd» precisa)
votano per il cambiamento in Italia si
cambia davvero». Anche rispetto al go-
verno. Non nella sua composizione mi-
nisteriale («da segretario non mi mette-
rò mai a discutere col Presidente del
consiglio di poltrone»), ma nell’agenda
che per Renzi dal 9 dicembre deve esse-
re dettata dal Pd, azionista di riferimen-
to della maggioranza. E la «lista della
spesa» che Renzi ha in mente di inviare
a Letta dopo il 9 dicembre è assai corpo-
sa. Tanto che Casini al Tg3 lo giudica
«sleale» leggendovi l’intenzione di far
cadere il governo. Il sindaco ad esem-
pio critica apertamente il governo che
si rallegra di una previsione di crescita
nel 2014 del Pil dello «zerovirgolaqual-
cosa». Una finta ripresa che forse fa sor-
ridere le banche ma non le famiglie, vi-
sto che «continuerà a crescere la disoc-
cupazione». E nello stesso tempo rilan-
cia la possibilità di tagliare la spesa pub-
blica e di chiedere un «contributo di so-
lidarietà» alle pensioni d’oro, che il suo
consigliere economico, il deputato Yo-
ram Gutgeld fissa sopra i 3mila euro.

Ricetta respinta da Cuperlo, che do-
po la serata di ieri da Santoro, stamani
alle 11 sarà intervistato da Bordin a Ra-
dio Radicale e poi nel pomeriggio an-
drà a Bari. «Pensioni d’oro e d’argento
vanno colpite. Ma non si incrocia una
possibile ripresa tagliando le pensioni
di 3000 euro lordi» spiega via Face-
book. La via d’uscita per l’ex segretario
della Fcgi sta in «una svolta radicale
delle politiche pubbliche» perché «l’au-
sterità uccide ogni speranza», mentre
al contrario «serve creare lavoro». E
non è un caso che i suoi sostenitori
dell’Emilia-Romagna per oggi abbiano
organizzato presidi e volantinaggi da-
vanti a tutte le fabbriche della regione
in cui saranno coinvolti parlamentari,
consiglieri, amministratori e volontari.
«Una politica seria non può che riparti-
re dal lavoro» spiegano. Una politica di
sinistra come twitta il presidente della
Toscana Enrico Rossi spiegando che
«un po' di gente di destra spera Renzi
vinca per asfaltare la sinistra». Ma
«non ci faremo rottamare» avverte, ri-
badendo che lui, che sostiene Cuperlo,
vorrebbe «un Pd che rottamasse la de-
stra con idee di sinistra» e che per que-
sto motivo «Renzi o non Renzi» spera
comunque in «un Pd più a sinistra».

Sono passaggi importanti, quelli
di oggi, per il «caso» Salerno, che
riguarda sia la validità dei con-

gressi in vista delle primarie che un’in-
chiesta. Arriva a Roma infatti l’indagi-
ne della procura di Salerno sulle tesse-
re del Pd (in bianco) datate 2012 e, pa-
rallelamente, la commissione congres-
suale del Partito democratico e il comi-
tato di garanzia esamineranno i ricorsi
sui risultati dei congressi nei circoli sa-
lernitani, che hanno visto la vittoria
schiacciante di Matteo Renzi con il 71,3
per cento (sul 20% di Gianni Cuperlo).
I garanti quindi decideranno se il con-
gresso nei circoli sarà annullato e an-
drà rifatto, come chiedono i ricorrenti
che sospettano e denunciano «brogli»
e voti gonfiati, oppure no.

Sul versante giudiziario, oggi i cara-
binieri salernitani si recheranno nella
sede nazionale del Pd a Roma, in via
del Nazareno, per acquisire atti e docu-
menti che riguardano la campagna per
il tesseramento del 2012. Nei prossimi
giorni dovrebbe essere ascoltato Pier
Luigi Bersani, che firmò le tessere in
quanto segretario (ma la firma è
pre-stampata). La spedizione a Roma

dell’Antimafia è stata decisa dal sostitu-
to procuratore della Dda di Salerno,
Vincenzo Montemurro: l’inchiesta na-
sce dal ritrovamento di un bel pacchet-
to sospetto di tessere Pd del 2012 (pre-
firmate ma in bianco e senza numero
di serie); la procura sta indagando sul-
la provenienza di queste tessere e sul
loro uso, essendo state trovate in mano
a un imprenditore edile di Nocera Infe-
riore ritenuto vicino alla camorra, il
quale sembra avesse anche un elenco
di nomi da «iscrivere» al Pd. Insomma,
il caso potrebbe dilagare se fosse colle-
gato a una più ampia partita di tessere.

Nell’ambito di questa inchiesta mer-
coledì è stato ascoltato Patrizio Mecac-
ci, coordinatore nazionale della mozio-
ne Cuperlo, che ha denunciato la que-
stione salernitana ai garanti del parti-
to, mentre lunedì sarà la volta del coor-
dinatore provinciale, il deputato saler-
nitano Simone Valiant. «La magistratu-
ra mi ha chiamato perché ha trovato
questi elementi e sta indagando, io da
cittadino non posso che rispondere»
per quel che sa sul meccanismo del tes-
seramento, spiega Mecacci, che separa
la questione dei ricorsi sul voto nei cir-

coli. Visti infatti i risultati «bulgari» per
il sindaco di Firenze nella città campa-
na, gli altri rappresentanti di lista han-
no denunciato irregolarità, i cuperliani
allo stesso Mecacci. Sono partiti poi i
ricorsi alla commissione congressuale
e al comitato dei garanti che, appunto,
oggi esamineranno il voto in parte del-
la federazione salernitana, nei circoli
della città e in altri due. Dopodiché gli
organismi di garanzia democratici do-
vrebbero decidere se annullare il con-
gresso nel Pd di Salerno, come auspica-
no i sostenitori del candidato triestino,
o se verrà considerato valido il voto
con questi risultati. «La cosa importan-
te è mettere in sicurezza l’8 dicembre»,
le primarie, spiega ancora Mecacci,
«perché diventi una bella giornata di
democrazia».

DELUCAIRRIDE
Il sindaco di Salerno nonché vicemini-
stro alle Infrastrutture, Vincenzo De
Luca, quasi deride i ricorrenti: merco-
ledì sul suo profilo Facebook (seguito
da oltre 100mila persone), ha ricorda-
to che già nel 2009 ci fu un caso di voto
bulgaro nel Pd cittadino, a favore di

Bersani e sempre con un 71% (in realtà
l’82%). Sempre su Fb, inoltre, De Luca
ha postato l’avviso di garanzia ricevuto
per abuso d’ufficio e falso in atto pub-
blico riguardo al cantiere del Crescent,
il mega albergo sulla costa: una sfida,
quella del sindaco «sceriffo», che invo-
ca la «modernità» contro «un Paese
mummificato».

Sulla sfida nella città campana per
la segreteria del Pd e sul sospetto di
brogli, invece, si dice tranquillo il segre-
tario della federazione Nicola Landol-
fi. Certo per i cuperliani rivedere il con-
gresso nei circoli di Salerno potrebbe
rimescolare le carte, anche se non arri-
verebbe in testa comunque. Il candida-
to triestino potrebbe forse recuperare
circa il 2% di voti sul piano nazionale,
se la consultazione venisse annullata,
arrivando fino al 40%, mentre Renzi ca-
lerebbe dall’attuale 46,7 per cento.

Oltre a quello di Salerno, oggi la
commissione congressuale e il comita-
to di garanzia esamineranno gli altri ca-
si in cui il voto è stato contestato: il più
clamoroso è a Catanzaro, dove è tutto
sospeso, poi Vibo Valentia, Enna e Ge-
la.
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«Noi italiani inEuropae nel mondo ci
facciamoin quattroper convincere la
genteavotare mentrenella tesoreria
romanac’è chidecidedi rendere
nullo il nostro lavoro».Così il
coordinatoredelPd Olanda,Elio
Vergna, sulla decisionedi far votare
inoccasione delle primarie gli italiani
all’esteroneiseggi, anziché
attraverso il votoelettronico. «Non
sembracontraddittoriochiederci
ulteriore impegnoe più seggi
elettoraliper raccogliere un maggior
numerodi voti, eal contempo
toglierci la possibilitàdi votare
online»,contestaVergna.

In Italia, come inEuropa,bisogna
guardareal futuro, quindi spazioai
«nuovi leader». CosìRomano Prodi
continuaadribblare il discorso suun
suopossibile coinvolgimento nel
dibattitopolitico italiano.Esulle
vicende interne al Partito
democratico,dopo la decisione di
nonrinnovare la tesserae di non
andareavotare alle primariedell’8
dicembre, ribadisce:«In tantimi
hannochiesto» di ripensarci, ma «l’ho
fattoper lasciare checi siauna nuova
dirigenza»eche sia«liberada
condizionamentidel passato».«In
tantimi hanno detto»di ripensarealla

decisionedi nonandare avotare alle
primarie,haspiegato Prodiamargine
diunconvegnodel Movimento
FederalistaeuropeoaBologna. «Tutti
hannocapito chenon l’ho fatto
assolutamentecon unsensodi
distacco,ma per lasciare checi siauna
nuovadirigenzachesia liberada tutti i
passatie condizionamenti».
«Certamente-ha aggiunto l’ex
premier -mi è venuta una grande
nostalgianel vedere imanifesti con
scrittoUlivo 1996apparsi in questi
giorniaBologna,«però, come
riguarda l’Europa ho dettoche
bisognapensare al futuro così

Le tessere di Salerno, i carabinieri nella sede del Pd

L’Antimafiavuoleacquisire
documentiper l’indagine
sulletessere inbianco
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NATALIA LOMBARDO
ROMA

● Il sindaco attacca
ancora Cancellieri
e pensa a un contributo
per le pensioni sopra
i 3mila euro
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un errore. E organizza
presìdi davanti
alle fabbriche: «Priorità
è l’occupazione»
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